Non:si dà corso a’.richiami se non 


RINO; 40 OTTOBLE 
VebA POLAPICA FRANCESE 
Raccomandiamo «all'attenzione dei nostri 
lettoti “la “seguente ‘mostra corrispondenza 
Particolare, la quale ‘espone con molta lu- 
cidezza «le.-condizioni in tui:è  presentemente 
la quislione romana e la politica francese: 
‘Parigi, 8. oltobre 1862. 
Ritornò ‘a’miei ‘tpattenimenti ‘più che alle 
mie informazioni; Sebbene î fattirecenti. è la 
pubblicazione del + Méniteur» sulla: questione di 
Roma abbiano -datalintera ragione a’ miei pro- 
nostici ed ‘a’ miei giudizi, non ho tuttavia la 
pretensione di farvi delle:fivelazioni ‘diploma- 
tiche. Guardo .intorno, di, me,. studio, domando, 
interrogo, e.vi.trasmetto: di quando in quarido 
il fratto delle mie interrogazioni e «delle mie 
indagini. Accogliete quindi, questa corrispon- 
denza come, io wesla,imando, schietta «e -vera, 
ma per:nulla gonfia disambiziose sembianze. 
L'imperatore: Napoleone: non dà ‘subito, ma 
‘promette pubblicamente: Roma"all’Italia. Que- 
sto'‘è ‘il'giudizio che'fu*fatto' dalla diplomazia 
# dagli uomini politici ‘le’ doemmenti inseriti 
nel ‘Moniteur. Non ha fl signor Thouvenel di- 
chiarato che Roma ‘non diverrebbe capitale 
d’Italia .col:.consenso della Francia? — Ma l’an- 
nessione. de’ ducati di. Parma ;eModena, delle 
Romagne e:della-Toscana, fu fatta-eo] consenso 
della Francia? E:d’unione delle Matche e del- 
‘Umbria mon 'havanzi provocata una solenne 
protesta della Francia ed *il’fitiro del'suo mi- 
nistro da "Torino ?'Ed*il'‘plebiscito di Napoli 
< di Sicilia fi Tatto ‘col ‘consenso ‘del governo 
francesd? — È percliè VIalia #bbisognerebbe 
del consenso della Franeia per occupar Roma, 
@ giorno che più ,non sci fossero i soldati 
frangesi;?..; . i da b 
Whanno tali. atti mella ;storia degli stati, 
ché ‘non ‘si ‘compierebbero «mai se la logica 


della politica non’ liv remdesse=inevitabili. Per | 


‘simili atti‘ è ‘contrario ‘ad ‘ogni concetto poli- 
tico ‘il'domanitar il ‘consenso ‘di ‘un'altra po- 
tenza, Bisogna fare e poscia chiedere il rico- 
noscimento del fatto compiuto. Niuna *trasfor- 
mazione politica, niun cambiamento interno, 
niuna, rettificazione, di stonfini. sarebbe stata 
possibile, se ..si :foss@ richiesto prima il.con- 
senso» di «altri stati; e come avvennero , tutti 
hanno vottenuta “la sanzione diplomatica. Ma 
quando l’Italia potrî vccupar Roma? — Io 
non m'arrischio a rispondere al quesito. — 
Compréndo che gl’italiani lo facciano a sè o 
lo propongano ad altri, perchè comprendo la 
loro impazienza, Il vostro, ministero l’ha ac- 
cesa di più, l’ha giustificata; conviene quindi 
riconoscerla come “urnio degli elementi che in- 
fluiscono sulla presente :condizione della pe- 
nisola. PRE T4 : 

Voi mi eonsentirete però che vi dica chiaro 
che ne penso. 0/0 

L'imperatore ;è forse ‘quegli che più di tutti 
desidera di finir la quistione di Roma. Non 


v'hamè quistione di | Oriente, mè . quistione ‘ 


tedesca, nè spedizione dèl Messico, che tanto 
lo preoccupi e: lo infastidisca come questa. di 
Roma;.È la quistione di tutti »i giorni e di 
tutte le ore.vNel' Consiglio dei ministri, nel 
suo gabinetto particolare e ‘perfino ne’ suoi 
più ‘intimi ‘colloqui, egli sentesi rintronar le 
oreechie da domande, da istanze, da discus- 
sioni, ne’ sensi più contrari ed opposti, ma 
sempre, relativi alla, quistione di Roma. 
Qualche tempo.-prima.idi. partir per ‘Torino 
il principe Napoleone ebbe una lunga conver- 
sazione :coll’imperatore. Ib-principe:fece quanto 
stavavin lui » per ‘vincere’ogni esitanza : ad- 
dusse tutti gli ‘argomenti che credeva più va- 
levoli sia rispetto alla Ffancia che all'Italia. 
Per ben quattro volte V'imperatrice mandò a 
chiamar il suo augusto .sposo,. dicendo che 


aveva a. parlargli, ;ed .il principe. continuò 


tuttavia-tanto «che la :coriversazione durò cin- 
que: quarti id’ora. Vi cito: questo fatto, perchè 
vi dà un’idea della posizione dell’imperatore. 

Non devesi credere che ‘l’imperatore non 
conosca le condizioni d’Italia ‘e dell'Europa. 
Niuno le apprezza forse meglio di lui; ma chi 
potrebbe..affermare, che.se non ha ancor riti- 
rate le sue truppe da Roma è appunto perchè 
non crede giunto il momento opportuno? In 
Roligisa l’opportunità,è-tutto, $e.si. esaminano 
ii otti petetici l’imperatore da dodici anni 
‘a questa parte, “si vedeiche egli ha. sempre 


| badato sopratutto ‘all’opportunità. Persino la 
| spedizione di Roma aveva, secondo lui, que- 
)| sto. carattere. Ma suppongasi che sia stato un 
i| errore, una svista : il fatto c'è, sussiste da 

tredici anni. Niuno in Francia ha così. poco 
‘| spirito da credere che .il papa possa.governar 


isenza «i: soldati francesi. Se questi si ritirano | 
cedono inevitabilmente ‘il ‘posto ‘a’ soldati ita» | 


Viani. È 
La ‘cosa può’ parer naturale in Italia ell an- 
che in Inghilterra ; ma non qui, ove molti si 
‘adatterebbero a veder la bandiera francese 
| nipiegarsi purchè non le si sostituisse la ban- 
diera italiana. 
L'imperatore .ha. commesso . l'errore .di far 
credere a’ vescovi ed a tutto il partito. cleri- 
cale francese; ch'egli fosse persuaso aver il 


‘papa sin gran prestigio. Le esitazioni ‘e-le | 
incertezze della politica imperiale, ‘benchè ‘di. 
retta sempre ad uno stesso scopo, hanno reso | 


quel'partito ‘molto fiducioso in se stesso, ‘au- 
dace ed intraprendente. È quello che. cagiona 
più molestie perchè ha un’augusta protezione, 
perchè sa.di costringer a transazioni, ed .in- 
fatti si.transige.sempre.su Roma e quando:si 
ha.a mandar un generale ‘e quando si deve 


spedire un segretario di legazione, La stessa | 


momina ‘del ‘gen. ‘Montebello ‘è stata'ùna tran- 
sazione,'clie ‘ha ‘appagata l'imperatrice, 


L’ultima transazione sarà il ritiro delle truppe | 
francesi. Si parla di affidamenti, di promesse, | 


di assegnamento d’un termine all'occupazione, 


' di; potervi assicurare che mon v’;ha nulla di 


‘gantaggio ‘ed il ‘governo italiano forte, per 
poter pensare poscia alla quistione di Roma. 


nistero, degli affari esteri nor.sono, da-quanto 
! mi si dice; tali. da. inspirar molta. fiducia. 
' Nell’ultimo volume: giallo presentato:al Senato 
‘ed al Corpo legislativo vi erano ‘alcuni dispacci 
'idi consoli, ‘molto favorevoli all'Italia. Capirete 


‘ facilmente che se ‘il governo avesse voluto in- 
‘ trodurne ‘de’ contrari, gli sarebbe stato facile. 


‘In seguito, i rapporti parvero più soddisfa- 
|.centi; ma ora ve.ne sarebbero di nuovo degli 
inquietanti: per le notizie che recano sullo 
stato di Napoli e di Sicilia. 

Il-ritorno di tutta «1° Italia ‘ad uno stato 
normale e rassicurante e l’ordinamento :del- 
l’esercito sono due mezzi molto efficaci sull’a- 
| mimo dell’imperatore per ‘indurlo a qualche 
.| decisione su Roma. Non'si può credere che 
egli si disporrebbe a lasciar subito Roma, 
abbandonando Pio IX in braccio alla rivo- 
! luzione, ma almeno farebbe capire a tutti es- 
| ser suonata l’ora, della liberazione. 
| ‘Alcuni credono che l’imperatore voglia raf- 
| forzarsi per la quistione di Roma col voto 
della Francia, sciogliendo il corpo legislativo 
e facendo nuove elezioni. Ma egli può ben 
metter dinanzi agli elettori una quistione ri- 
‘ solta, non mai una quistione insoluta, quan- 

tunque possa preveder. l’esito delle elezioni. 
Il corpo legislativo non ha più che un anno 
di'vita, e mi pare ehe lo si potrebbe lasciar 
estinguere da sè, di morte naturale, non es- 
sendovi ‘aleuna quistione che renda urgente 
l’interrogar il suffragio universale. Questa 
credo sarà la risoluzione del.governo. La ses- 
sione legislativa sarà forse anticipata ed anco 
breve: ma sarebbe bene non sì. procedesse sa 
nuove elezioni finchè non siano ritirati i sul- 
dati francesi da Roma e +1’ imperatore non 
possa ‘dire ‘di ‘aver ‘finita e risolta la que- 
stione per ciò che riguarda la Francia. 

Le ‘principali potenze dal canto loro non 
desiderano che di finir la quistione di Roma: 
l’Inghilterra e la Prussia credono anzi che, 
libera Roma, si possa agire sull’ Austria, per 
indurla a ritirarsi dal Veneto, È ‘certo che 
quando l’Italia avesse la.sua capitale naturale; 
l'Austria dovrebbe rinunciare a tener la Ve- 
nezia, a meno di. sobbarcarsi ‘a sacrifici ed 
esporsi a pericoli che ha tutto l’interesse di 
evitare. Ma l’imperatore Napoleone non è pro- 
babile sia dello stesso avviso. Forse ‘egli col 
lega la quistione del'Veneto a quella d'Oriente 
e giudicando dagli amichevoli rapporti che 
uniscono i due governi di Parigi e di Vienna, 
se'ne-potrebbe: conchîudere ehe della Vene- 


zia non si è ‘mai fatta pabola. L'attività di- 


e.che so io. Vi.raccomando di andar molto a' 
rilento nel, prestar fede, a queste-dicerie. Credo | 


nuovo; ‘nulla di deciso, ‘e'che' oggi non si sa; 
ciò che possa succedere domani. Una cosa; 
sola ‘si‘sa‘ed'è ‘che l’imperatore è sopra pen-| 
siero per le condizioni delle province meri-| 
‘dionali, ‘e ehe vorrebbe ‘veder soffocato il bri-; 


Le relazioni consolari che giungono al mi. | 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 


compreso lo Domeniche. 


‘plomatica della Francia si ‘è rivolta alla Rus. 
sia ed alla Prussia, evitando però di dar s0- 
spetti all'Austria. ; 


Le voci-corse di alleanza «franco-prussianiti 4 


non hannoombra di fondamento. La ‘Prussia 
aspettainvano il suo Cavour; ed'il'signor Bîs- 
mark ‘può ‘essere tin ‘diplomatico fino ed ‘ar- 


dito ; îÎma ‘non ‘sarà mai tale da-appoggiagsi | 
‘| nell’internò sulla libertà. D'altronde la Prus- 


sia non può ignorar.che un'alleanza dovrabbè 
esser fondata: sulla teoria de’confini naturali. 


La Francia potrebbe. obbligarsi colla Prussià-, 
ad aiutarla, se fosse duopo, ad assorbir buona | 
|| parte de’ piccoli stati, purchè il governo di 


Berlino rinunciasse alle. provincie renane. E 
ciò è un’.impossibilità. Una (rinuncia siffatta 
non è sperabile dalla Prussia, che sa. di aver 
contraria tutta la Germania. 

Del resto prima «di suscitar- nuove questioni 
converrebbe esser riuscito nella spedizione del 


|-Messico. Ariche ‘questa è un imbarazzo ‘che ha 
| molta’ »rassomiglianza colla spedizione «di ‘Ro- 


ma, Come cavarsela ? Le influenze’ più ‘varie 
lottano mel ‘Messico, L’ imperatore ‘è sempre 
per l’arciduca Massimiliano, la Spagna è per 
la duchessa di Monpensier, 1’ Inghilterra per 
la repubblica. 

Intanto da noi proseguono. »gli sarmamenti 
marittimi ‘con: ‘una ‘attività incredibile. Se. la 
Francia potesse ‘riunire tutte de sue: forze di 
mare, i-sudi vascelli e le sue fregate‘soltanto, 
sarébbe uno'spettacolo da fate sbalordire. L’Eu- 
topa non ha un’idea dello sviluppo che in 
dieci anni ha avuto la nostra marina, L’ In- 
ghilterra sola ne spia con attenzione i pro- 
gressi, e siccome essa è ben informata e vi ha 
più interesse, così pure è, quella che. meglio 
apprezza le forze della Francia e spende dal 
canto suo per superarle. :I . sacrifici chela 
Gran Bretagna faxper armar- le: coste ed ‘actre- 
scer ‘e trasformar ‘la ‘sua. marina, sono una 
conseguenza ‘della politica della Francia; ma 
almeno essa si consola ‘pensanido éhe'il'suo de- 


‘bito. pubblico ‘non ‘è ‘quasi aumetttato' da 15- 


anni, mentre quello della Francia è cresciuto 


l'in-dieci anni di oltre 4 mila milioni. 


Tante spese fatte per la marina provereb- 
bero che. l’imperatore considera come possibile 
l'eventualità d’una guerra colla Gran Bretagna, 


renze: una guerra contra l’Inghilterra sarebbe 
conforme alle passioni popolari, ma non-agl’in- 
teressi del governo e del paese ,<e-l’° impera- 
tore che conosce bene 1’ Inghilterra vuol esser 
forte per conservar alla Francia la sha supre- 
mazia, non per provocaruna guerra, la quale 
nessuno potrebbe prevedere come finirebbe. 

Innanzi di chiuder questa lettera, permet- 

tetemi di aggiugner alcune parole sul trattato 
di commercio coll’Italia. 
Qui non si è potuto a meno di vedere. nella 
sospensione delle trattative una, benchè timi- 
da, dimostrazione politica del gabinetto ita- 
liano. 

Veramente non si può dire che le trattative 
siano state sospese, avendo ormai raggiunto 
il loro termine. Dopo lungo discutere. ;i. due 
governi si ‘erano intesi e le ultime difficoltà 
ché rimanevano erano state ‘appianate ‘è la 
nuova convenzione sì può dire non aspettasse 
che la firma. Già saprete che uno degli inca- 


interessati trovarono soddisfacente. 

Quanto: alla negoziazione de’ valori italiani 
alla bersa di Parigi, ritenete . pure che . cad- 
dero ‘in errore quelli che ‘attribuirono ‘all’op- 
posizione del signor - Fould la non’ sottuscri- 
zione del trattato. ; 

Il signor Fould era contrario ad inserir nel 
trattato quella condizione che pur trovasi nel 
trattato co) Belgio, ) ; 

Ma quando fu fatto il trattato col governo 
di Brusselle, il.signor Fould non era al po- 
tere enon può quindi tenersi ‘vincolato da 
quel, precedente. ‘Probabilmente se avesse a- 
vuto il portafoglio delle finanze fin d'allora 
non ‘sàrebbesi rifiutato ad inserir quel patto, 
consìderando come a Brusselle si megoziino i 
valori francesi, come nel Belgio il danaro sia 
a buon mercato e l’interesse quasi sempre più 
basso che in Francia, ciò che, secondo lui, 
deye rassicurare. il mercato francese ed i va- 
lori francesi contra la concorrenza de’ valori 
del Belgio. Ma quanto all'Italia egli osservava 


che l'interesse è elevato molto; e che perciò 
v'era conveniettsa ad invader: di valori ‘ita- 
lidmi le burso francesi, suscitando ‘Wulta concor- 
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> *Gli ‘amnunzi si ricevono all’ 


dell'Ospedale n. 6, al prezzo Hi cont, 88 la li 


“lori esteri, che d’altronde {se alla bossa non 


ma non- bisogna ‘ereder ciecamente alle appa- | 


gli era l’affar delle miniere di ferro dell’isola | 
d'Elba e fu rimosso in modo, che anche gli ' 


FP 


| ebbe ricevuti 
| impadronì di duò fra i tu 
Hi N) 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO — 
dal giornale, 


renza che ‘potrebbe diventar mole 
dita ‘ed a” valori industriali, della 

Questa ‘considerazione però: non 
eso irremovibile; ma v'in:luiva più l’altra di 
non creder ‘conveniente ad un governo di vin- 
colarsi ‘in un trattato a ‘lasciar negoziare i va- 


potevansi negoziare, si sarebbero megoziati 
‘nella corlisse, ove si fanno ancora enormi af- 
fari; che la. concessione potevasi accordare 
volta per volta, di mano -iù. mano. che. si sa» 
rebbero' emessi nuovi valori, 
Il signor Fould!non può: esser sospette di 
aver cercato d’escludere dal mercatofrancese 
i ‘valori italiani; per la ‘buona ragione che egli 
sa mon ‘esservi legge che possa impedirlo, e 
di ‘ciò ha dato prova, proponendo una trangg- 
zione con un protocollo particolare, che è stato 
steso, e che ha risolto anche questa quistione. 

Niun ostacolo v'era adunque alla sottoscni- 
zione del ‘trattato, che ‘gl'interessi della Fran- 
cia e dell’Italia reclamano : l’indugio non può 
quindi ‘esser ‘considerato ‘che eome una mani- 
festazione ‘pòlitica, certo inopportuna, non vo- 
leridosi supporre che il gabinetto di Tonime 
abbia mutato pensiero. Ù 


sacd è ” 


"Se non ci fossero i.giòrnali francesi. nei 
non sapremmo neppure ciò che accade in 
casa nostra. Ci. voleva ‘un dispaccio telegra- 
fico dei fogli di Parigi per informarci che 
nella Lombardia 1’ amnistia di Garibaldi ha 
destato generale ‘entusiasmo. E noi che cre- 
devamo , fosse. quel. decreto passato quasi 
inosservato, tanto sì era ‘certi che, malgrado 
le {dichiarazioni ‘de’ fogli ‘ministeriali e lo 
‘decisioni della Corte di cassazione di Na- 
poli, il processo non si sarebb@ fatto! 

Per Garibaldi :l'ammistia ‘non ha provetto 
alcun sensibile cambiamento. Infermo, egti 
‘fon può esser trasportato altrove ‘o. salve il 
poter ricevere gli amici e conoscenti, senza 
‘ottenerne ‘licenza, la‘sua condizione non può 
esser ‘mutata. ‘Ciò Spiega come egli.abbia 
accolta con .indiffereza Ja notizia -dell’arani- 
stia, ma la libertà è pur :sempre:cosa ‘carà 
a tutti, e di cui Garibaldi deve apprezzar 
Te dolcezze. Ac d : 

Gi sembra però che. poichè «il ministero 
ha ritardato a dar ‘1’ ‘amnistia, ‘aveva. ‘tutto 
îl tempo opportuno pèr Îspedir l'ordine di 
scarcerare i garibaldini che erano detenuti 
nelle varie prigioni e fortezze. Chiunque a- 
vrebbe ‘creduto che il giorno stesso, in cui 
fu promulgato il decreto, si sarebbero aperte 
le porte .delle carceri in favore di ‘quelli 
a cui si riferisco l’amnistia: 

Stando invece ad una lettera îndirizzata al 
Diritto da Bard, si deve argomentare chie il 
giorno 8 non era ancora stato dato l'ordine 
di rimetter in libertà i deténuti. 

E questa negligenza è spiacevole, perchè — 
se il decreto, da tanto tempo aspettato, del- 
l’amnistia , ‘poteva ‘recàre’ ancora ‘gradevole 
sensazione, siè soltanto dandogli esecuzione 
con tutta sollecitudine e restituendo tosto ‘alla 
libertà ‘ed ‘alle loro famiglie: gli ‘arrestati: 


* set i ì 
DIMOSTRAZIONI PER GARIBALDI 
IN INGHILTERRA 


Il telegrafo ci ha già annunziato, che dopo 
il conflitto «di Hyde-Park altri disordini sono 
accaduti. .a. Londra. Ecco in qual modo ne 
rende conto il Morning Herald: 


polizia era humericamente inferiore, ma (i 
Bibo ricevuti dei rinforzi , preso l' offensiva % $ 


‘sforzi; ‘parecchi 


no 


ka polizia ebbe anch'essa dei feriti, ma fa mira- 
lufe la sua moderazione in-questo: conflitto... - 


ossibile 


Sicilia mi consigliavano pel bene generale» na 
in qualunque contingenza se i miei sforzi furo- 
"no in parte coromati, senza il concorso di ‘alenno 
di quei fatti, che lasciano traccia. dolorosa nella 
storia dei, popoli, a voi lo dehbo”, siciliani, alla 
Vostra costanza di propositi, alla vostra. inaltera- 
bile fedeltà al patto nazionale, «alla siricera vostra 
devozione al Re ed alla patria. Ì 
Perséverate. nello esercizio di queste: virtù; rion 
lasciatevi illudere mai da \coloro;' che sotto: false 
apparenze, tentassero. di promuovere il disordine. e 
l'anarchia. L'Italia. ve ne sarà riconoscente ; per: 
chè gli è solo dal senno e dalla concordia dei suoi 
popoli, che essa spera di (divenire forle, 6 vera- 
mente padrona de’ suoi destini. È 
Dato in Palermo, li 8 ottobre 1862. 
IV luogotenente generale 
Ficìrro BnieNone: 


Il regio commissario straordinario 
Sicilia, ‘commendatore Alessandro di 
ha pubblicato il seguente ‘proclama: 

Siciliani, 

‘Hl governo ha volùuto'‘che io assumessi' il’ gravè 
incarico di regio commissario straordinario per que- 
ste provintie, 

Devoto al Re ed alla patria obbedii e presi me- 
co :stesso solenne impegno chenulla tralascerei per 
soddisfare alli-miei doveri. 

Potranno le forze non esser pari all’altezza della 
missione, ma non verrà mai meno in me il yivis- 
simo desiderio di pubblico bene, il tenace propo- 
sito di far sì che pronta ed energica ‘sia l’azione 
governativa, e per ogni dove ed in tutto-la legge 
abbia il suo impero. RE 

AI pari dell’ illustre e benemerito generalè; ‘cui 
sono chiamato a succedere, sarò irremovibile nella 
repressione di ogni atto non consentito. dall’attuale 
condizione di \cose,. e del pari. sarà mio studio che 
la tutela dell’autorità rassicnri li onesti e tran- 
quilli cittadini e specialmente l’opera  riparatrice 
dell’amministrazione venga in sollievo ai bisogni 
del' paesò. 5 

Siciliani, 

Rammentatevi che non esiste libertà senza or 
dine, e non può godere li beneficii di essa chi 
mal soffre il freno delle leggi. 

Sarà per me il'‘più avventurato quel giorno ‘in 
cui potrò dichiarare al governo del Re che’ non 
havvi più ragione per cui l'esercizio della libertà 


pre, 
RT 24, che 
martedì prossimo < Guildhall 
Quando la deputazione si tro riunita, il.si- 
gnor Richardson, uno dei membri di essa, le 
diede lettura. della szguente lettera del lord: 
mayor: brit 


riv x Kansion-House, 6. ottobre 1862, 
Carissimo signor Richardson; siccome ; Garibaldi 
è ora in libertà o almena.lo. ‘sarà. fra hreye, così 
RON 4a più d'uopo delle nosire dimostrazioni, di 
Simpatia, e mi pare ché non abbia nulla da gua- 
Uagnarè dalla riunione del' meeting divisato. Un 
soldato, quale egli è senza dubbio, non accetterebbe 
di buon grado ‘una dimostrazione’ di simpatia per 
una ferita, e neppure ‘vorrebbe lasciar supporre 
«he ha.perduto una baltaglia.. Da suddito veramente 
fedele, egli ha ricusato di battersi colle truppe del 
suo, sovrano. La sua. lealià è stata apprezzata come 
si eonveniva e la amnistia rende interamente sod- 
I suoi amici. Se eila è del mio ayyiso, non 
ifbistorà afftochè jo conceda la sala pel meeting. 
Sono sinceramente il suo 


la 
onale, 


Witiax Connr. 


Giò ‘nondimeno la deputazione -volle: essere 
introdotta presso il lord mayor. Il sig. Parry 
‘a nome di essa dichiarò che il meeting aveva 
per iscopo: 1, d’esprimere la simpatia degli 
abitanti di Londra per Garibaldi e la causa 
da Ini difesa; 2. di protestare contro: la con- 
tiiraazione dell’occupazione di Roma per parte 
delle truppe. francesi. Rinnovò la preghiera 
affinchè il lord mayor assumesse la presidenza 
del' meeting è concedesse la sala di Guilahall, 

. Il lord mayor rispose: i 

Non posso far ‘altro ‘che ripetere 1° opinione e- 
‘spressa nella. mia lettera: àl signor Richardson, La 
unione degli affari riguardo all’illustre ‘patriota 
Garibaldi è mutata da alcuni giorni; il Re ha ri- 
conosciuto in lui un suddito leale e non v'è più al- 
gun. bisogno: di manifestare la (nostra simpatia per 
lui. lo credo che sa,vi si fosse fatto cenno della 
questione romana, Ja domanda per tengte il meeting 
non sarebbe stata coperta da tante firme, ed avrei 
coriamente esitato a permettere che ‘il meeting si 
tonesse a Guildhall.> gr 1019 

to eredo che non convenga alla mia posizione di 


amsettare la presidenza [nà ne sono. richiesto, | sia in alcun modo inceppato, 
quand’anco il' meeting si fosse limitato al suo scopo | + Sta in yoi il far sì ‘che questo giorno non sia 
primitivo. lo nulla desidero di fare che nella mia | tanto lontano: a- yoi si appartiene di non rallen- 


Ro zione ufficiale possa compromettere il governo. 
Ricnso adnnque di presiedere il, meeting. 0 oredò 
del resto, chè helle circostanze presenti, non debba 
aver luogo; spero che la deputazione non insisterà 
per ottenere la sala, giacchè non credo di poter- 


tare troppo a, lungo lo svolgimento di tutti quei 
beni dei quali la libertà è ampiamente feconda , e 
che il vostro eletto e svegliato ingegno, le gloriose 
tradizioni, la mitezza del clima é la feracità ‘del 
suolo vi assicurano in proporzione più largà forse 


gliela concedere, Tuttavia. le miè simpatie sono |-che non ‘in altra parte qualsiasi: della gran patria 
futte per Faribe Idi ing italiana. i i 
— Il signor Party: lo ricorderò al |lord mayor | Siciliani, : 


ch'egli s'è impegnato dinnanzi al mondo intero, | 
che' ha: concesso ila sala: di Guilùhall pel meeting e 
qualanque esitazione ,.o ritrattazione di questo per- 
messo produrrebbe un pessimo, effetto. Il comitato 
hà prese le sue disposizioni sulla fede di questa 
promessa, e spero che Suà ‘Signoria vorrà ben ri- 
flettere prima di venirvi ameno. Il comitato ‘crede 
ehe ora più che mai i cittadini di: Lendra debbano 
far manifesto le loro simpatie, per Garibaldi. 

— Il lord mayor: To ricuso assolatamente di 
presiedere il mesting 6 giovedì farò dire alla depù- 
tazione se concederò 0 ricuserdl’ingrèsso di Guild- 
hall al megting. 

Il telegrafo ha già annunziato {che la: sala 
Ragd stata, concessa. 

seguito a queste 
sì è ritirata. | 


Io ho piena fiducia nel senno e nel patriottismo 
della immensa maggioranza. Lasciatemi sperare che 
fra non molto voi pure wi affiderete a ‘me e ni 
concederete il. vostro affetto, 

. Ad ogni modo fo sin d’ora il più assoluto asse 
gnamento sull’efficace vostro concorso, 

Palermo, li 6 ottobre 1862. 

A. DI Monate. 


Il R, commissario straordinario ‘ha diretto, al 
luogotenente generale comandante le truppe mo- 
bilizzate nell'isola Ja nota seguente : 

“ Signor Generale, 

Prego V. S. Ill.ma {di partecipare ai capi mi- 
litari che îò assumo quest'oggi la carita di R. com- 
missario straordinario per questa: provincia confé- 
ritami con R. d8ereto del 14 p. p. settembre. 

Acceltai l’arduo incarico in ossequio ai voleri 
sovrani, ma non me ne dissimulo le difficoltà tanto 
più grayi. per me in quanto che succedo a lei, s1- 
gnor generale, ugualmente riputato per singolare 
valore, militare, per elevatezza di sentire e per 
chiarissime doti di mente è di cuore; oltreechè la 
fiducia di già a buoù diritto acquistata anché per 
anteriori incuwbenze avute nell’ Isola, aveva reso, 
come di ragione, oltremodo accetto il di lei governo 
e singolarmente efficaco l'amministrazione, |’ 

Mi rassicura tuttavia il pensare che io troverò 
in tutti li capi. militari. tale un sollecito ed ener- 
gico concorso che grandemente ne verrà scemata 
la gravezza dell'assunto, così che se non fallirò.în- 
tieramenté alla aspettazione del governò, il princi» 
pale merito sarà di coloro ché avrò a conperatori, 
e tal cosa non cesserò dal dichiarare altamente 
attribuendo ad ognuno la meritata lode! “ 

Signor generale, io credo di nou essere a niuno 
secondo nell’affetto all’esercito, nello ‘stimarlo @ 
nello apprezzare i servigi immensi che rende al 
paese. Se alcuna cosa fosse stata necessaria per 


Parole la deputazione 


NOTIZIE DI SICILIA & NAPOLI 

Dal Giornale Ufficiale: di*Sicilià del 6 ‘e del 
7; togliamo quanto segue: as) 

Il generale commendatore Brignone nel cessare 
dalle funzioni di R. commissario straordinario ha 
pubblicato..il. seguente 

MANIFESTO 
Siciliani, — ] 

Il governo del Re nello séopo di dare assetto 
stabile e definitivo alle puebliohe amministrazioni, 
ha nominato commissario straordinario per la Sj- 
cilia il consiglieté di stato commend. Alessandro 
di Monale ‘con incarico di faro contemporaneamente 
le funzioni di prefetto di Palermo. 

Il nome di. questo personaggio, 
invia, è nome insigne ) 
allo stato, è una guarei 
gente opera sta verrà 


cosa a‘conseguire grell'inpoleg e quell’incremento, | confermarmi yisppiù in questo alto concetto, ne 
che giustamente è desiderato d 8 avrei avuta l'occasione allorquando pochi mesi ora 
pol, come progresso e di | sono per incarico governativo visitai tutte le pro- 
civiltà. 1 rà agevole il suo | vincié meridionali del continente, ed ebbi campo 
compito nel ubbliche auto. | di ammirare’ l’abnegazione e lo spirito eminénte- 
rità e nell hi Foot che séno ato italiano; io 


mente patriottico che' abima il sol 
non pale quindi non essere lieto che un’octasione 
mi si presenti di entrare in dirette e frequenti re- 
azioni coll’autorità militare, e di averne la coope- 
razione allo scopo cui intende il governo del Re 
di far sì che, ristabilita la tranquillità nell'Isola, 


\ $ si possa promuovere in essa quello sviluppo di mi- 


È 


& 


MAE: 


glioramenti. materia] 


i © morali coni giustamente può , eile ed un revol cati 1700 sulla per 
aspirare. i inn Î della Banca romana. 
«Pregola, illustre. ed onorevolissimo..mio signor pochi ioni | ba 3 
| enerale, di far tanti qui Digi ii pg le7p n nel di s. gno. 
Pi CE ne edo, » cl Wagner s00,. dopo la lettura fatta a-quei detenuti-del nuovo 
1 nedfbte del 00 siii Tebe ca SRI INNO | rogcolamento + che: tratta. de’ dvi apottattà‘a* pri- 
i PP tinto, @ toi 718 ew gionieri, 20 tale "Pa AGRARIO Pai Va Ucciso 

ppro. ARP i AM a colpi di coltello. da.sìoi compagni per essersi 
ed È È esili dh 
Il luogotenente generale. commendatore Brignona porcioido nre vers Aietn Lo cerca 


ha diretto al commeridatore Di Monale, regio com- 
‘missario straordinario ‘per la Sicilia, il seguente 
officio: rà 


Onorevole sig. Commendatore, ps; ica sicurezza e la to mili- 
; Ho, ricevuto it dispaccio: che V..S, Ill.ma si cora- | tara ristabilivano: | ind Oro 
piacque d’indirizzarmi, 6 posso assiourarla che, fui | J} Corriere d’Îta ARE ATE 


Un'orda di briganti, dopo accanito combaltimento 
era l’altro ieri disfatta a Campbfredo, provincia di 
Molise, dalla guardia nazionale di S. Martino. 

Il tenonte colonnellbi Jotini insegiie da'‘due giorni 


oltremodo commosso dai sentimenti che ella ha e- 
spressi tanto a mio riguardo come in onore delle 
truppe che ho la fortuna di comandare. 

Sorto lieto che il mio operato duranté il periodo 
in'oùi tenhi î poteri straordinari abbia incontrato 


oe — Rafeta,, proviocia di. Principato Citeriore, 
la beneyola approyazione divun uomo di: stato così verso la; Rafata,, rage Li gp di 
«distinto come è giustamente. riphitata: VW. Si; 0/sa- | 13 Apo cai Loi) briganti, cho ea sat 


respinta dalle’ rive!'dî' Otanto' dalla” nazio- 
nale di! Lioni 10‘dadua forti distaccamenti: della 


rei lieto più ancora se potessi in qualche guisa 
renderle meno, spinoso l’incarico, che ella per. ispi- 


rito di patriottismo si è assunto. Mapna:di HAM l09' BI a-santio: encibein) 
Mi permetterà però, signor commendatore, che A 

io non accetti encomii î quali sono superiori èi - i 

meriti miei, convinto che attendendo con tuité le PROTESTA DI FRANCESCO Ur... 


mie forze all’ufficio che mi fu conferito, altro non 
lio fatto che adempiere al dovere mi? di cittadino 
di soldato. i 

Ho obbedito prontamente ai voleri della S. Vi e 
disposto perchè.il suo dispaccio, meno per la parte 


La Gazzetta d' Augusta ‘cì reca vil'testo' della 
protesta di Franceseo II. controvil'riconesci- 
mento del regno’ d’Italia ‘per’ parte della 
Prussia. not intbite ° 151)? 


Hal ; 7 (PAT | e Essa è la seguerite: © ‘ 
che, mi riguarda; sia porlato. a cognizione dei «capi rp TETI EROE | 
militari. dell'Isola, A. Sì E. il principe Carinè coc. @ Derlino 
Conosco lo spirito da-cui sono animate le. truppo |‘ © “Roma, 1° luglio 1862. 
e si accerti la S. V. che esse sapranno accogliete |‘ “Eccellenza; ai 


colla più profonda riconoscenza ed apprezzare i 
sentimenti che ella esprime a loro riguardo. 

Il nome del commendatore Di Monale è noto ab. 
bastanza per eminenti servigi resi allo stato, per- 
chè non passi eziandio riverito nella file dell’eser- 


cito italiano. | i Ancora 
Le autorità militari dell'Isola saranno fortunate | ‘il Re nostro, si 
di entrare in. diretta relazione colla SV. lHima, | atto. insignificante 1 î pa 
e si faranno scrapoloso dovére di secondarne le governa fucina pali ‘atto non darebbe leogo 


go! 


intenzioni e di prestarle la più efficace cooperazione. 
Jo me ne rendo garante per loro, 

Pregola, onorevolissimo signor commendatore, di 
‘aceogliere anco una volta i più sentiti ‘miei rin- 
graziamenti. pel tratto di somma cortesia che ella 
ha hen volutò usare alle truppe dall’Isola ed a me, 


e di sorta, 
fa questo titolo come il 
simbolo della violazione' più evidente’ del' diritto , 
della spogliazione! dei ‘guarentiti dalla legge 
comune dell'Europa; dell’usurpazione di : stati in- 
«dipendenti, che, ‘per lo spazio. di ;secoli;; hanno 


Ma quando si èonsi 


e di aggradire le protesto del più distinto e pro- | sfidate tutte le. vicende dei) tempi e conservata in: 
fondo mio ossegnio. terameni indipendenza, il. nostro avgusto 
Il luogotenente generale proc ee i et prin de pon 

| F. Baignoxe. mai un governo così degno, di stima come gnello 

La misura del disarmo generale. voluta dai. der | di S. M. il re di Pru nzionate in qual- 
plorabili fatti testò successi in Palermo incontrò..il | siasi modo: simili ai odificaré Si profon- 
favore della- popolazione, che rispose agli ordini, del |'damente le sue vedute‘ le suo opinioni ‘interno 


governo portandosi in massa a deporre agli uffici 
della questura ogni genere di armi. Anzi ne fu 
tanta la ‘copia consegnata, fu tanta la buona vo- 


trarsi in considerazioni sulle ;conseguenze ‘che da 
lontà spiegata dai cittadini nell’assoggettarsi al vo- 


‘un tale atto possono nascere! per tutti è(gaverdi e 


lere dell'autorità che il luogotenente generalo, an- | su queste concessioni; che; iengono ; fatte ad una 

che perchè l'operazione del disarmo procedesse te- | rivoluzione che: PRA tutti i poteri esistenti in 

golarmente, ordinò si protraesse il teraiine fissato Fagoa: A baia AIAR N ona 

alla consegna fino a domani martedì. StM. adangue. si limita ad inearicarla di pro- 
— La notte del 4 correute nella rotabile di Ma- |-testarò, nel suo tedl home, contro le conseguenze 

rineo Ja vettura corriera diretta per Corleone venne |.di questo riconos fò Ple ‘parte della Prtssia e 


assalità cor ùna scarica di'fucilate rimanendo fe- 
rito un prete che stava in vettura ed il postiglione 
insieme ad un cavallo.* I tre militi\di scorta \ri- 
sposero alle fucilate dei malandrini, i quali si' po- 
séro in fuga senza consumare la depredazione eui 
miravano. î ‘ 

La notte del 4 corrente nel comune di Bagheria 
da una colonna di linea, reali carabinieri! militi 
farono arrestati 21 individui indicati quali camor- 
risti ed autori di diversi misfatti avvenuti in quelle 
contrade; furono pure sequestrate armi e muni- 
zioni. 


pendébza !de’suoî popoli; af sudi diritti ed a quelli 
della sua dinastia; S. Mi si riserverà costantemente 
ed interamente questi. diritti per l'avvenire: 
Vostra Eccellenza è pragata di far conoscere; in 
tempo opportuno,. al. signor. ministro, degli afferi 
esteri, il contennto, del presente dispaccio. 0 :pila- 
sciargliene copia. priepi He 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE 
+ 


Il Giornale di Napoli del 7 corrente reca i 
seguenti dispacci : 
i Caserta, 4 ottobre, 
Questa mane il distaccamento di Larino (Molise) 


nat 


del 45° con varii carabinieri e un drappello di E 3 " So. 
guardia nazionale, ha incontrato i briganti in nu- | Atti ufficiali. —' La Gassetta ‘ufficiale de) 
mero di 25. Impegnato il combattimento ne ha | 9 contiene: È : : 


ucciso uno, due fatti prigionieri, e parecchi feriti, 
Cavalli e. molti oggetti. rimasti in potere: della 
truppa; In altri punti della zona, si sono presentati 
diversi briganti,e alcuni sbandati; varii fatti. pri. 
gionieri, i Io + K, ne 
Avellino, 6 ottobre, principio dell’anno 
L'altra sera. oltre cente briganti furono veduti 1 
sulle rive dell’Ofanto, custodite da due distacca- 
menti di truppa, che si recavano, verso Leoni, i 
cui abitanti spedivano qui'per aiuto. Il maggior 
generale Franzini ordinava al maggiore Branchi di 
accorrere da S. Angelo de’ Lombardi al paese mi- 
nacciato. Quando però l’aiuto giungeva i briganti | 
già erano fuggiti per Torella verso la Buseta, perchè 
nergicamente respinti dalla guardia nazionale di 
,eoni, Intanto è stato avvertito il colonnello Gorin 
per attaccarli sulla Buseta ove si sono riuniti in 
numero di 140. 
Ieri l’altro il distaccamento di Andretta, accom: 


ti | 
"dagli fnegnanii "et 
provvédimenti da. prendersî ‘tiguatdo 


g 
Lao 
3 
a 
e 
a 
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s: 
3 


‘ mire in concorrenza col pi mesi sr 
nando dei prigionieri, attaccava venti briganti ' debito pubblico a termini d Ma leggo % agosto 1801; 
po Guardia: Lombarda è li mettevàvin fuga. | 1.8 ai PA; che accorda dletitolo di cità al 
Lo stessò giornale ha da Cosenza: | SOMPBPAE aporaiz0g sli il'ordine: dei 
Nel giorno. 28 p. p. uno sciagurato; a home Luigi ‘ 4; Alcpna merino g.ipramrazioni nell'ordine 
Valentini, da Dipignano, per solo motivo d’ inte- 
resse, si‘rendeva parricida è fratricida: premedita= 
tamente. Ora è lalitante; ma non si dispera. di 
vederlo raggiunto dallo mano della punitrice giu- 
stizia.. i | avvocato Astengo. | 
E da Roma: (5% . POLLO Ita T Gatd tie monti di da 
Il famigerato Fambausrini fu: arrestato la sera del alle ore 10, collo stato” 
28-a Porta Salara dai francesi, armato di un fu= giungevano gli ) 


Ma gengle. 


| Elezioni politic 
| Batlottaggio tra il maggior 


‘danni’ Pestetto e lo 


an 


Il nuovo co 


timento, maggior generale cav. Ferdinando Filippi, 


è arrivato in Milano € 


Aia SEME A È 
mansioni. ag dia i (Lombardia) <.. 


trovarono nella bella tes ; 
squisitezza del darorgpi 


( 


Legato pio. Îl 


della ‘specula di Brera, commendatori 


Carlini, con testamento 14 settem 
il legato di. lire 7000, e Lita 

INERIORIE VEREILA Urra dei LI 
nomico di questa città, laseiando 


matematica, 


Avrosto d'un grassatore: Leggesi nella 
Lombardia di Milano di V'ouobre: vgirpa 
ara Giovanni, ni ssafore e disertore che 
l’autorità cercava .da più di un anno, è caduto fi- 
nalmente nelle mani della giustizia. Egli fu arre- 
stato îeri dai teali carabinieri. in Gommasso, non 
senza aver opposto lunga resistenza. 
Monete false. a PO reca: 
Circolàno nellà nostra città molli pezzi da cinque 
franchi di argento e falsi. Essi portano.da una parte 
l’ effigie di Luigi Filippo è dall'altta parte la data 
dell’anno 1847. Si può conoscerli dal peso, che è 
di molto inferiore: a quello legale; e dall'iscrizione 


Gattara Giovanni, noto 


sul centorno che è -malé 
La gelo 
gelo di Sfilate 


La signora Luigia ia è, no ei il 


madre di famiglia; ma quando la 


Y 


in stretto colloquio. 
« Eceo, grida ella; c 


bilancia d’uu frutti lo, re 
che stavano dicon la \5 


gnora, causandole nua ferita al . 
la sorpresa dol load hi 
“marito, tiha pay 


tesa amante de 


vala solo da po 


maggiore intensità 
del settembre, 


passito, 115436 tiara i ‘onorati 


tare." dia dl 


Disgrazia.— Sîrito 


cadde smarrita a terra. 
Avvisati dal fumo i vicini, 


porta e ne trasportarono 


che segno di vita, è veni 
della scienza, pure sì pird asfissiata 
gliamo dalla Nazione 


no avuto luogo i primi” 
Nuovo Motore Pf sini 


Lunedì e mercoledì della corrente 


abbiamo lo regi la publ scientifica pete 
a tal punto risvegliato la pubblica. curiosità. Du- i che la Î me i i, 
rante i due arance il locale è stato continua- rori che la Pensa va comminendo; ed i sai 
mente raga dr una folla borgo di ogni crdine: 
di persone. L'esito ha superato la ‘espettativa ; la {*. 4 Petar 
celerità, la forza della Lo sana la faci- | PUÒ © vuole andare al di là di un: ottica illu- 
lità di dominarla © la regolirità, hanno risvegliato | sione. Però che se l'Austria fosse sincera» 
‘il pubblico plauso | mente convertita alle idee di: libertà e di na- 
ha ricompensato il padre Barsanti di tanti anvi di zionalità , dessa comincierebbe dalla cessione 
re, di calunnie è | della Venezia e dal rappacificarsi ‘coll’Ungheria, 
basse invidie. Venerdì nuovamente avrà luogo l'e-.| Ma dessa non vi pensa neppure. 
sperimento e quindi la macchina sarà ‘sottoposta 


in tutti un vero entusiasmo, @ 


fatiche e di pene e, diciamolo pure, 


scienze, lettere ed arti i suoi libri d’ astfonomia e 


accieea. — Leggesi nol Pun- 


moglie e 
i lascia traspor- 
tare dagl’ impeti di ‘una sco) gelosia; guai a 
di le.capita fra i piedi.» | ev 

eri'verso, l’Ayemaria al pete 0%. mentre 
ella ascoli TL dio, don: sulle 
traceiè. del: marito, ‘la. .vede fermato.con una signora 


a ella, ‘come impazzita , ecco la 
prova del tradimento; » e senz'altro brandisce una 
verso i due 
ro la sir 
Ma quale fa 
nella, pre- 
Ma di costui, da 
langa pezza assente da Milano; è che vi era’ atri- 
che bre? Alffotlatasi la gente interno 
alle dug donne, una della quali grondava sangue, 


inae- 


oe 


Il rascolto delle uve fu quest'anno , tcauda la 


‘repentino infortunio | @. considera qualunque manifestazione della 


cibi, esséndovi la camera ' rivoluzione. Egli risguarda il movimento libe- 
chiusa a chiave, vi entrarono però atterrando . la .| rale eome LS 
fuori semispenta quella | Jitsch, il democratico, e la sua reale persona. 


povera dolina la sui medi deri Aero Nè sarebbe impossibile che si riuscisse a per- 


Motore Mprsanti Mattouori. To 

soltimana han- art a 7 casa > E x 

iti ‘pubblici. del l anti-costituzionali cortigiani si arretreranno di- 
i. Raramente | nanzi a questo estremo passo. 


puorize BOLERO 


; 
Li 


sil | Leggesinella Gazzelta ‘ifficiale: 


S. M. con decreto .;in data di ieri, 9 ottobre cor- 
rente; ha incaricato il commendatore Quintino Sella, 
ministro delle fianze, di reggere, durante la tem- 
poranea assenza del marchese Uioachino Pepoli, 
il-ministero dell'agricoltura; dell'industria , e del 
commercio. 

' Leggesi nello stesso foglio: 

In occasione delle feste del matrimonio reale fu 
proclamata nel Portogallo un’ammistia pei détenuti 
politici. 


ca IRE E I crei 


(Corrispondenza yarticolaré dell’ OPINIONE } 

> ii Parigi, 8 ottobre. 
L’infperatore arriva questa sera; e-si-spera 
‘| che le nostre incertezze ‘intorno ‘agli. affari 
italiani siano ben presto per cessare. Noi non 
domandiamo di. meglio che veder prontamente 
realizzarsi queste speranze. Il fatto si è che, 
senza i più grandi inconvenienti per Ja Fran- 
cia; non potrebbe . protrarsi più a, lungo. lo 
stato idi dubbio e di ansietà , in.cui ci..tro- 
viamo. è $ 

Per tal modo trovano la loro spiegazione le 
voti di varia natura che corrono, secondo le 
quali ora sarebbe il sig. Walèwskî che avreb- 
be ‘il sopravvento, ed ‘ora sarebbe ìl signor di 
Montebello che ‘si vedrebbe richiamato”, € le 
truppe di occupazione diminuite sino da oggi. 

Taluni annunciano che lo sgombro: è deciso 
in massima; ‘altri. pretendono sapere che.sino 
a quando rimarrà in vita Pio IX, la Francia 
sì sforzerà in tutti i modi ‘a eonservare a 
Roma lo statu quo. 

Raccolgo tutte queste voci perchè mostrano 
nel modo più chiaro come sia grande l'incer- 
tezza e l’ignoranza del pubblico intorno ai 
«disegni dell’imperatore. 

Tuttavia deggio farvi notare ‘che da due 
giorni pare .che al nostro ministero degli 
affari esteri si facciano migliori pronostici 
sull’avvenire, e che il signor Thouvenel abbia 
una fisionomia più serena di quella ' che ‘in 
Iui si vedeva nei passati giorni. \ 

Qui si accolse con incredulità la voce della 
venuta a Parigi del signor Rattazzi, venuta 
che nei nostri ‘circoli politici è considerata co- 
fè affatto inutile. x: 

Dicesi ‘che* le. notizie che ‘il: signor De La 
Valette'ha portato da Roma circa all'atteggia- 
mento del papa e de’suoi consiglieri, hanno 
prodotto sull’ imperatore un’impressione favo- 
revole all’Italia. l 

L’idea di un congresso non sarebbe peranco 
stata del tutto sfiga, quantunque le po- 
tenze europee non siano gran fatto in istato 
di accettare una deliberazione diplomatica sulla 
situazione generale. Si :;è ancor troppo divisi 
d’ opinione; ele. difficoltà sono ancora trop 
grandi. ©. ì 

In Prussia, la Camera dei deputati; ‘appog- 
giata dall’ opinione pubblica , persevera nella 
$ua maniera di vedere , je non devia dalle 
norme del diritto costituzionale. Dessa vuole 
porre im: termine a questa ‘ipocrisia del go- 
verno,.che. non accetta il regime costituzio- 
nale di miglior grado di quello che lo accetti 
la Camera,dei signori. Il signor De Bismark- 
Schonhausen ha abbastanza ambizione per pie- 
‘garsi alle mecessità costituzionali quando non 
si possa far altrimenti; ma egli mon esercita 
abbastanza influenza: sul re, perchè le pro- 
messe e le velleità di questo ministro possano 
pesar molto sulla bilancia. La vera lotta, chec- 
chè ne dicano i giornali, esiste tra il re e la 
nazione. Il re inclina verso il partito crociato, 


che 


vita costituzionale come un avanguardia della 
uello tra. il signor Schulze De- 
suadergli la necessità di un colpo di stato. E 
poco probabile però ehe il signor De Bismark 
voglia secondarlo; mentre invece diventa così 
più probabile che il re Guglielmo ed i suoi 

L'Austria sî sforza ‘ad approfittare degli er- 


partigiani in Germania gridano al miracolo. Ma 
per mala ventura neppure la ‘corte di Vienna 


Per tal modo non saprei dirvi quanto m’ab- 


ad una Commissione soientifica: Non dubitiamio chie |'bia ‘questa mattina sorpreso ‘un articolo del | 


il suo giudizio sarà tale da consacrare la piena | Journal des Debats, nel quale si 


resentano le'| 


riuscita di questa meravigliosa invenzione ed assi- | cose in ‘Austria sotto un aspetto il più ottimi, 


curare gl’ interessi della Società, 


Awrivo. Il Corriere d'Italia reca in data di sta, e, bisogna aggiungere il più inesatto. 


Napoli 8 corr: 


Anitissa. 


ltrò l'ancora 


alata 


ci arri 


BT MINER? srt 


Stando al giornale in discorso, l'Ungheria .e.|. 
l’Austria sarebbero impazienti di gettarsi le | corazzata, la 
càpitanò sig, | braccia al collo, e dispostissime ad I sminirelio Li ien' de la Gravière, era giunta; 


"All’epoca del suo ultimo viaggio in 


xv 


pertutto la miglior volontà d’intendersi con | tate. Zaragoza ha stabilito 
Ja Corte di Jesi, e mon gli, si avrebbe ti. | triplice ordine dî fortificazi 


5, M.-non abbia ‘abbandonati J'intenzione di 


ria, il conte Forgàch avrebbe incontrato daf- | | Lé condizioni interne del, Messico non sono mu- 
niorno &, Puebla, ua 
inî, ed il suo corpo di 


istabilimento dei municipi | Armata dei Cumbri viene aumentato dalle levo fatle 


| (Comitati). A ‘questa sola:condizione, V'Austria |. Ref. ordine. dol miniglaro. Juapna a) PFeDRTA, dal 


sarebbe sicura di vedere gli elettori inviarle canto suo a difeadere, Messico. Questi due punti 


{ ; e tori sono quelli nei quali i messicani Vi 

alla Dieta dei deputati modello; î quali accet- | gar Mt di Pn Segr via 
Fi la McoDAafor più @ na com- | guerra di guerriglie, - (| UU 
pleta dell'Ungheria nell'impero d'Austria +e Leggiamo nel ] je o 

che .si affretterebbero, ben” inteso, di accla- i ip cpl fig SANE 
mare la patente di febbraio. Ora, 10 possO | dello. feste: splendidissime per sini degnamente 


assicurarvi nel modo il più categorico che | ji principe Napoleone e la princigossa sua con- 


neppure una parola di tutto questo bel rac- 
conto è conforme alla verità. Il conte Forgach 
non è riuscito: a raccogliere a sè ‘d’intorno 
una decina d’uomini d'influenza, che. abbiano |: 
osato’ rinunciare al programma dell’antica 
Dieta, al programma di Déak, che si,riassume 


i DISPAGCI ELETTRICI 3 


+ Parigi, 10 ottobre. 


nella domanda del ristabilimento dello stato | Dal Monifeur. Bilancio della + aumento 
di cose,anteriore al 1848. PE del portafoglio milioni 65 n dei dg tti.34, 
Le tendenze, delle quali parla l'articolo del | diminuzione del numerario 2 at istoni 


Journal des Débatsj non esistono che ‘nell’im- | 49 4jX 
maginazione del corrispondente austriaco. del FRA TIA 
foglio in discorso, Per contro, è perfettamente | VELA 19 


essito che a Vienna non, sì vuole neppure Il lord meire ha ci gio ne det DI 


acconsentire a quelle, poche concessioni che - STE 7 

il conte Forgach presenta come sufficienti per pride rt percento “rientri 
riconciliare la Ungheria. E convien dirlo che | 'oecupazione di Roma: H'eomitato garibaldino 
il signor di Schmerling ed i suoi, partigiani | pa risolto di tenere il meeting martedì ‘0 mer- 
(questa volta -hanno ‘perfettamente giri Dal l'éoledì al London! Tavern, Woo d, ienibio Ml 
momento che non si ha intenzione di  accor- | Li { seo iugdte arr De i 
dare all’Ungheria ‘il ristabilimento puro: e agi id acconsentito ad assumerne 
semplice della costituzione ch’ellà reclama, si Gladstone, rispondendo ad un indirizzo pre- 
ha ragione a.nom accordarle la menoma c0sa; sentatogli a Sunderland, espresse il'desideo del 
perocchè non si caverebbe alcun vantaggio gabinetto britannico di VA Tare l’Italia libera 
da semi-concessioni, e bisognerebbe -semipre | (eplorò la guerra d'America, difese la condotta 
metter mano da capo a misure di coefcizione. dell’ Inghilterra nell’ Alfare' del Trent, 'c ome 
Del resto ci vuolé tutt'altro uomo che:il conte pure quella della Francia. Pg i 
di Forgach, che è così poco stimato, in Un: | vertenza; 
gheria, per ricondurre il paese a più conci. |.° 
lianti propositi. Gi vorrebbero uomini hen al 
trimenti popolari, uomini che scrivessero sulla 
loro bandiera i diritti dal 1848. 

Sì assicura che ‘si era trattato di infliggere 
un avvertimento alla ‘France pel suo articolo 1h BT ) 
intitolato l'Impero liberale ; ma ‘poî Vammini- Notizie di: Borsu 
strazione ne abbandonò l'intenzione. &ibre 

Corre voce che monsignor Lecourtier vescovo ; } ty PERicio, 10 
di Montpellier abbia dato-le sue; dimissioni,,e Fondi francesi... , 8 00| 71 Deo 2.08 
che sarà nominato canonico di San Dionigi. Co d lidati i ss 112 040 mei 18 DÌ To 

A norma di un nuovo regolamento sugli la, " "i id Pie 3.010: T a 
spettacoli, i direttori dei teatri saranno obbli- 1 Fondi ‘Biomontesi 1840. 5 0;0.| 73.30} 73 20 
gati quind’inmanzi a sottoporre alla fine di cia- Prestito italiano 1864- -5:010-| 74 25) 74 20 
scun mese Al ministro di stato, la situazione Valori diversi] \ | | 
della: loro «impresa. Azioni del Credito mobiliare |1200 + 11208 

Si parla di una missione particolare in |" id. Str. fer, Vittorio Eman. | 882 | 877 
Germania; che ‘verrebbe confidata  dall’impe- pi | I. Lerob Vantty do 1908 
ratore al maresciallo Niel.--Dicesi anche. ‘che de. «fi Analriaché i Dia 1.548 


Parigi, 10 onobre. 
. È inesatta la notizia della partecipazione 
di Rothschild alla società Bastogi, 


fare ‘ùma’ visità ‘al re di Prussia. , — 

Il conte Zamoyscki condannato all’esiglio, 
venne autorizzato dallo Czar ‘a’ fissare ‘la sua 
dimora.a Parigi, dove lo si attende quanto 
plima. Ma il conte sta per. recarsi, prima ‘a 
Dresda. 


G, ROMBALDO, | Gerenia, 


UBORSA, DI TORINO . © 
pi 10 ottobre 18680000 
Foxbi russiior | Contratti în conf. © in liquidazio; 
Consolidato 5070 G. pi d. Fon —_ n 90 309. 

SOT In Matt. 0.0 ; ) 
Id. Piccole FAP Matt e 3 T _ Rin li i 


Foxpi PRIVATI 
Canali Cavour. Matt." . bb — — 


Ape 


Si legge nel Pays del.9: ) 

Un battaglione | di 350 uomini che fa parie del 
59 di linea, si è imbarcato il 6 a Marsiglia, per 
recarsi a raggiubgere il proprio. reggimento -a° 
Roma. 4 é 

L'Osservatore Triestino ha per dispaccio. da 
Berlino 7 ottobre : : i 

La Camera dei deputati, respingendo tutte le e- 
mende, approvò con 251 voti contro 86 la risolu- 
zione di Forkenbek, con cui véngono dichiarate 
anticostituzionali tutte «le spese che lo stato intra- 
prende senza il previo assenso della Camera. 

Da Belgrado 7 corrente mandano per di- | 
spaccio all’ Osservatore, Triestino : 

Ieri il principe emanò una proclamazione, nella 
quale dichiara di avere accettato le risoluzioni della 
conferenza, sia perchè adempiono iù parte i dési- 
derii dei serbi, come anche per porre un termine 
all'attuale stato di cose. 

Si legge nella Patrie del 9: 

È noto che il principe Gorciakof aveva tra- 
smesso l'ordine al principe .Labanoff, ambasciatore |‘ 


Ù 
usi À 


BORSA. DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE —— 
i 9 ottobre. —. ng 
Consolidati 5 per 0j0, in contati . 78.90 
là, 3. per 0/0, in, contanti 1»... &6,,— 


ATTO DI RINGRAZIAMENTO, |.» 


Il sottoseritto, da circa dieci mesi, andava affetto 
da palpitazione al cuore con sputo di sangue com- 
plicato ad un tremito.nervoso, ed. _Ticorso 
alla sala magbetica della signora Angela Garino, 
via Lagrange, n° 21, nello spazio d'un 1 venne 
tota]mente guarito, 6 ad del vero gli rilascia 
il presente certificato: E 

| î Gama Evusisio 


di ‘Russia a Costantinopoli, di. protestare, oocorren= |‘ da Ivrea. 

do, contro. le disposizioni della convenzione con- 

chiusa tra Suor Dip ed.il principe Nicola che.|-rrere re e 
erano incompatibili col mantenimento nel»Monte- |: ...& sù sdualizgd si bo armati ap io x 
negro dello statu quo del 1858 e to.contro |... THEGBESHAM, Compagnia, Inglese di 
lo stabilimento di fortini nella strada sirategica da. asiago sulla vio ino, via Lagrange, 7. 
Nicksich:a-Sponga. acari adagiata fe lediante il premio annuo di . 948 una 


‘ Siamo ora informati che 1@ istruzioni del gabi- 
netto di Pietroburgo sono state poste ad esecuzione 
e che il principe Labanof ha consegnata una for 
male protesta al ministro degli affari esteri Aali 
bascià. 

Leggesì nelle ultime notizie della Presse di Ù 1,987 70. 
Parigi del 9; “| Rendite vitalizie: di 12 33 010; 70. ani 
Un dispaccio da Bacharest ci anvunzia :che in | 14 92 00; 75 anni 18/19/9]0. 
occasione dell'apertura della scuola. militare, ..il Coe O BIORATI l Ercha VA ti 
principe Couza ha progunzialo .un, discorso, nel | presentanti della. elle ‘diverse di 

Mali 0 A SANT) LATO 


persona 
di 30 anni assicura un-capitale di L. 4 oltre 
all'aumento prodotto dalla parte i 070 
degli utili pagabile a lui medesimo sé vive all’età 
di 60 anni, od ai suoi eredi sé muore prima in 
qualsiasi epoca. Nell'ultimo riparto gli utili salirono 
all'ingente somma di'D.5,111,957 70. 


quale. loda ‘la Francia e ne ringrazia il governo 
per aver posto a. sua disposizione degli ufficiali ì 
eva ini gie delle pela o EROE LIA VII 
ggiamo nello stesso giornale: ——» ‘’—|’ Gli fis % gisorii della_Sa 
Da Meo ivano la place la già |a tattoo di pe sa 
i pe! snrivià; 


, Che trasportava il- ; ‘Poslale; d 
1 |, Ap 


NAGAI) 


3 È 


eracruz, — 


MIGLIORAMENTO DELLA VISTA 
ll sig. ©. Aimand, oculista-ottico ‘di Parigi, 'si tralterrà aneora per 
sei giorni circa in Torino. 1 successi dal tnédesimo ottenuti ‘perla felice 


di tutte le celebrità mediche. Le persone affette da debolezza nella. vist 
potranno consultarlo dalle 11 alle 5, via Doragrossa, n. 41, piano primo 


preparatorio alle R. Accademie, Collegi militari 
ed alla B. Scuola di marina 
ia, 4 x in Torino 
Venne ‘traslocato in via Saluzzo, n. 33, in ‘più vasto locale con due cor- 
| tili, e tutto chiuso eselusivamente per l’Istituto. 


NB.I corsi incomincieranno al principio di Novembre. 


AEALE COMPAGNIA ITALIANA 


i (3 e “DI ASSICURAZIONI GENERALI © 
Li” “gr * 
SULLA VITA DELL'UOMO 
| ‘* in Milano, Corso di Porta Nuova; N. 48. 
i CAPITALE .L. 10,000,000 ITALIANE, 


H Consiglio d’Amministrazione della Reale Compagnia Italiana di Assi 
curazioni Generali sulla Vita dell’Uomò; previenè 11 pubblico che la Com- 
pagnia suddetta incomincierà ‘le sue operazioni col. 1° del p. v. novembre 
alla sede: della Società, in Milano, Gorso di Porta Nuova, n. 48. 

Le operazioni della Compagnia:comprendono tutte le Assicurazioni sulla 
Vita tanto .a premio.fisso.che.mutue,: dotali; la costituzione di rendite vi- 
talizle semplici, differite o- temporarie, sw una 0 ‘più teste riunite 0 sepa- 
Tate od in rélazione ad un ordine qualsiasi di sopravvivenza: le, compere 
‘di rendita vitalizia , d’ usufrutto ‘e della nuda proprietà ,.e. generalmente 
tutti i contratti, i cui effetti dipendono dalla vita dell’uomo, 

‘(Ta Presidenza del Consiglio 
Avv. FRANCESCO RESTELLI — LUIGI: CONTI, 
| Membri del Consiglio d'Amministrazione 

BeLinzAGnI Cav. 'GiuLio, banchiere — Bramisra Pietro, ‘banchiere — Burocco 

Gricomo, banchiere — Coni Luci — Cavasani Francssco:,. banchiere — Gara- 
Ìa Vaetia CosrantiNo, banchiere — Priwermi Cavi Ignazio, senatore — ResreLLI Avv. 
| Fraxcesco, deput. — SrAgLiaRDI AntoNIO, banchiere — ULrIcH EpMonpo, banchiere. 


18. — Via Nuova, 3.a bottega dopo Ia Galleria Natta. — 18. 


sec LIQUIDAZIONE DI MERCI 


Con grande ribasso, per conto di diverse Case! nazionali ‘ed estere’ 
consistenti in Camicie, Foulards, Busti, Guanti d'ogni qualità, 
Cravatte, Sottane, Fassoletti, generi in maglia, ecc. ecc. 

prosso Namur 


2 NOCIBTÀ ANONIMA DI HERBATTE rronno. Na 
Ò «© “MANIFATTURA. DI CRISTALLI, MEZZI-CRISTALLI È BICCHIERI. 


Grande distinzione all’ Esposizione universale di Londra 4862. 
Si cercano agenti per l’Italia, l’Oriente, eco, Scrivere,franco,e dare informazioni. 


Ri u 


LEZIONI ORALI DI AGRARIA 
i del March. COSIMO RIDOLFI 
PUBBLICATE AD UTILITÀ DEI CAMPAGNUOLI ITALIANI 


‘ 2.a Edizione aumentata © corretta dall’Autore. 
Vol. DUE in-8, di pag. 1092 complessivamente, con molte figure intercalate'nel testo. 


It. L. 16. 


Si vendono in Firenze al Gasiverto Visusseux , in Torino all'Agenzia D. Moxno* 


rafulacia TAMiCCO 


l ‘PIAZZA S. CARLO, 
già Bahn 


Torino 


Sul) 
Si LIA 4 
na sti 


{PRODOTTI BISMUTO-MAGNESIACI, TONICI, STOMATICI, ANTINERVOSI 
Farmaci preziosi ed unici per guarire tutte le affezioni spasmodiche 
del ventricolo..e..del cuore, quali sono difficili digestioni, mancanza di 
ppetito, languore, spasimi nervosi, mal di stomaco, ecc. ecc. 

olyeri, Pastiglie e Cioccolato Bismuto-Magnesiaci, L. ® la scatola. 


Deposito ‘ivi di tutti i più accreditati RIWEDI SPECIFICI tanto italiani che esteri 


|. OCCHI E PALPEBRE. 
POMATA ANTIOETALMICA mare" norton per sure’ 


André di Bordeaux per: guarire e 
prevenire le malattie. cui vanno sog- 
etti occhi e palpebre. Questa pomata, la ge da un secolo conta successi fa: 
vorevoli; trionfa dell’oftalmia egiziana e dell’ oftalmia purulenta dei ràgazzi. Un 
creto imperiale ne autorizza la vendita. — Prezzo fr. &. N 
gente commissionario per l’Italia D. MONDO, via dell'Ospedale, 5, Torino, 
Vendita in Torino: Bonzani, Depanis, Taricco e nelle principali farmacie d’Italia. 


© RINASCIMENTO DEI CAPELLI 
PLANGHAIS, E PARIGI, 
PROFUMIERE PRIVILEGIATO MAG } Rno Basse des Remparts, 72. 
Quest'Acqua sovrana ammirabile impedisca istantaneamente la caduta dei capelli, ed 
anzi*ne accelera il loro trescimiénto , facendo scomparire le pellicole della testa, e dando 
ai capelli un'elasticità ed un brillante incomparabili. — Prezzo della boocetta fr. 4. 
lo Vendita presso l'Agcazia D. Momdo, Torino, via dell'Ospedale, N* 5, 
“6 dai principali Profumiori e Parrucchieri è talia. i 
Questo prodotto, nnicn benefico, dovato alle dotte 


CREMA DI TURCHIA investigazioni ‘della celebre fu signora MA, ha 


la meravigliosa. virtù. d’imbiancare la carnagione, render morbida la pelle, darle 


del tuono-e della freschezza,, dissipare i. hitorzali e far.‘scomparire l’abbronzimento 
del sole ed ogni sorta di macchie dal viso. — Fr. 6. 
ROSSO DELLA CORTE Colorito ammirabile della carnagione. 
tera UU 0 Prezzo fr. 
L’EPIL ATORIO CH ANT AL toglie via in un momento i peli e la la- 
af: scorda x nugine della ‘pelle. — Prezzo fre. 6. 
i ACQU A DI NINON il cuî uso ha per effetto sicuro di ravvivare e rasso- 
ì : ! dare le carni, dissipare e prevenire le rughe. Fr° 6. 
POLVERE CIRCASS A per ammorbidire \ed imbiancare le mani in un 
RSERIE LELUZA: ri ani pedi perg pletri 
[NY ; ] TAL, figlia della celebre fa signora MA 
L'ACQUA INDIANA cui essa. sola successe, tinge per scena sull’ i 
“liu ogni colore, senza pericolo, capelli e barbe. Con la sanzione della. chi 
i ‘è 20%anni di voga detta acqua sfida tutte le cattive contraffazioni. M. Chantal - 
î î° ra ne 61, negli ‘ammezzati. — War. 6. 
a D-MO I DO, Torin , Via dell'Ospedale, n. 3. 


III TA MAESTRA rifiniti it, 


applicazione de’ suoi muovi occhiali di cristallo a curve’ gli valsero gli elog; { 


CAPSÙ 
AL 


di Grimault e € 


«COLLEGIO 
COMMERCIALE-NAUTICO 


sulla collina amena e;salubre di. Gari- 
gnano in Genova, riordinato da nuova 
direzione è perfetta istruzione anche spe- 
ciale per l’avviamento. agli stabilimenti 
ed amministrazioni del Governo, Pensione 


annua L.' 600. — Scrivere franco alla 


direzione. 


AVVISO. INTERESSANTE” 


Il sig. GIULIO SIMON. dell’ Italia 
Grande; giureconsulto in Genova, si 
incarica anche à forfait ‘di tutte le 
cause, liti e difficoltà legali per 
credito, eredità, assestamento di conti, 
fallimenti, ecc. ecc.; ‘per la Francia, 
il Belgio, l'Olanda , l’ Inghilterra e 
le loro colonie oltre. mare, l’Ame- 
rica, le Indie Orientali e gli scali 
europei del lido Cinese, ove tiene 
corrispondenti. 

Non si ricevono mai lc let- 
tere non affrancate. 


MM”. CONSTANCE BOUGLIA 
LINGERE EN FIN 
CONFECTION BT FOURNITURES 
pour trousseaux, chemises d’homme, etc. 
aux pria les plus réduits 
rue Neuve, 27; Turin. 


LETTIINFERRO 
verniciati alla ge- 
novese, con paglia- 

riccio a doppio ela- 

i ‘ "stico, rimborati, di 
metri 0,90 di Jarghezza e 2 di lunghezza, 
garantiti,a.L.50 cad. a pronti contanti, dal 


| fabbr. Festa Teobaldo; via Lagrange, 2, 


piazza Bonelli, casa Calosso (Affrancare). 


PER TINGER DA SÈ 
PRONTAMENTEIN D! 
VERSI COLORI I CA- 
PELLI E.LA BARBA, 
ritrovato rinomato, istantaneo ed innocuo 
del celebre chimico I. FJ. Anglés, 
onorato di brevetto imperiale e membro 
dell’Accademia nazionale di Parigi. 
Deposito in Torino presso i signori Sampò, 
via Nuova; Veneroni, via Po, 10, e presso 
gli ‘altri principali parrucchieri, 1... 


r——rmE._____@i 
VAIN del 

LE PILLOLE ANGELICHE peu. 
ANDERSON, di un’ efficacia cono- 
Sciutissima per aiutare la digestione e ri- 
siabilire l'appetito e le funzioni dello sto- 
maco e del ventre. Parigi, presso Boisard, 
rue Caumartin, 6, Si vendono in Torino 
da Bonzani e da Depanis; Genova; Bruzza; 
Alessandria , Basi 10; Novara, Caccia ; 
Intra. L. Caccia 1; Vercelli, Bertelletti; 
Asti; Boschiero. 


ons, 93; Far-: 
Deianis, ca 


12052 Guorni le 
depossto al- 


ca e rodicale 


}' 
+ Parziali: 


ervativo da 


e premiato in Londra 
i 


lugna 
veri classe) 
uarise 
; M. Barclay e S 


li 
fu p 


N 
; a Londra, Laboratorio e 


ties g 
bianchi per 
pre: 


rio. in I 
occette -e fiori 


profilatica è un sicuro 


rezzo fr. 6 l’astutcio col necessario. ( 


con la grande medaglia d’oro 
» 9 


Guarigione garantita, pronta, igien 


pienti o croniche, 


e per l’altra 


lezione balsamico-profila 


‘onorree inci 
balsamica 


È Specialità del prof. DÈ BERNARDINI, 
p 


La E 
tagio. — 


LI preservativo an- 
QUORE tisifilitico del D.' 
RODET. Risulta dai: numerosi spe- 
rimenti fatti che la reparazione, di cui 
il dott. Rodet ha pubblicato la formola, 
preserva . contro il virus delle malattie 
antisifilitiche, distruggendo il detto virus 
anche diverse ore dope lana inoculazione. 
. Agisce nella stessa guisa contro la mor- 
sicatura dei serpenti, delle mosche ye- 
lenose, le punture degli insetti, ecc. — 
Prezzo della boccetta .coll’istruzione L. 6. 
Vendita presso Bonzani, Depanis‘in Torino. 


Tip. dell Opinione” dir, LORA Girbone 
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Farmacista a p 


9 La II 05: ie EZIO {i 
Puro Balsamo di Siriaco, dei sant è pirtatztamente È E 
Esso è lninosuò è piacevole al palato, guarisce Immediatamente è “Pimpotenza, la pro. 
&trazie arziale 0 | totale, i andeblento prematuro delle forze A radar nOn mono plttroà 
virtà a : 
di 3 1939 


one pi 
malattie, cagionate,tanto nella gioventà che nell’età matura, da ini " ‘di prostrazione 
è, to Bi o ha rendere ed aumeni vigore Ji 
@ Tanguore cagionato dai soggiorno nelle Colonio od in climi caldi. Dall uso di 550, di persone 
riacquistato la perduta salute. VA É I ì 
- Prozzo-8 fr. la sa) 


fpeto; per qualunque forma di sintomi secondari, esso pi vi . è puri 
"°°! Essenza Concentrata-Patentata, di Copaive é Cubebe, in Globulettî tivestiti di Zucchero. 


for mezzo di essi sì sradica permanentemente qualunque Gonorrea ‘invéterita, qualunque ostinata Goccia= 

ilitar ti, materie nell’ Uretra da i causa , irritazi nel pi ella vessica; 
DCHio do renli Calanil Mis Fiori-blanohi, ecc. Questi Giobaletti mitigano istantaneamente srritazione 
della membrana-i del sistema Urino-genitale, vinceni azione. gra TPU ra 
unque secrezione di «materia. A ciò si agi le il vantaggio che essendo Rim 
&ucchero si possono portarein tasca e mderli se. 0 scoperti 


PESTE 


Ù 
Si trova vendibile dal Signori K. e L.. Perry e Cia., Deposi! ‘No. 19, Bernens strect, 
Oxford Street, Londra, e dagli Agenti Signori Barclay e figlio, it, a i 
I Chirurghi R. e L. Perryi è Cia. possono ètser consuitti afro gioni 
Btrest, ford Street, Londra, giaechè essi. per qualunque siasi circo: , non nel 
1R6 all’ estero; perciò avvertono il publico contro chiunque facesse uso del gie 
. Avvertimento Contrò qualunque Contraffazione. 
® gi dictiara che messina dello preparazioni si dova riteriei / 
arime! 


SERI: ro per Genuine (DECO fa ta firma di Rie 
Involto, ® che inte fmpi nel cristallo di glia, come piro 
Fon DEU de tino Capsila-patentata ‘con itpreeso il nome per intero dei Provristari, 


Pr db se MRI E 
\ La salute dipende dalla purezza del Van sa 
Pillole Specifico Depurative, dei Bi n na ei Cià, 
CoA e pyar per qualingue malattia della pelle, Scorbuto, Scrofula, Ulceri,, Berni 
e sul cor] e = pe 2IÌ 
Sua! Pon °°° | Risiristti dall Amico Segreto; in‘tutte le Lingue!) + | SORIA 
% i trattamento, e.enra delle “nervo! sun: 
Ma DOMA NE lic‘geiitale, dal Astotia Bervolo gd ate. ve sibiba TIME rt 
Li Amico Steri. Mpa ici 
| e li Agenti, m tutto lo parti del ndo, Nba alzione aumentata a 199 pagine 
dira Pri tiiatdo arclajo 0 colorta. aelta dra la n reazo sf 30. 
don Je U 


sì 


PRESA PR 14 4 cs Di i 
- Agonte cbmmissionario in Italia D. Mondo, Torino, via dell’ Ospedale, n. 5. Vendita: Torino, Bonzani, Depanig 
, Zanetti, Biraghi-Ravizza--Mirense, Pieri--Genova, runna; Lertora- altare Montanari: 
GGI, Vus Nido, Cactia- Alessandria, Baglio, o nello p Hicipali farmacie d'itaila. |“, 
. ie di da pira ri 
Sceonda Edizione Italiana 


È uscito testè alla luce e vendesi all'Agenzia D. MONDO in Torino. 
Prezzo fr. 2 50.. 


sl 29 r 
. Si spedisce franco contro vaglia postale di fr. 1975, 


Polvero o Pa- 
stiglie del Dottore 

elloe, approvate 
dall’Accademai im-' 


PASTILEES#+:; POUDRE 


D U D b ELL O | sione i 


Il rapporto constata che le. persone ‘attaccate da malattio nervoso 
dello ‘ittand6 e'degli imtostini, e quelle presso le quali la dige- 
stione non si ‘opera. che con difficoltà, hanno visto in alche «giorno .ces- 
sare compiutamente i dolori. più vivi, ritornare l'appetito @ sparire la co- 
stipazione per l’impiego di questo medicamerîto, di eui l’uso non può avere 
alcun inconveniente. —, Prezzo della Polvere: ® 50 — Pastiglie: ® fr. 

Agente commissionario in Torino D. MONDO, via dell’Ospedule, num. B. — Ven. 
donsi: Torino, da Bonzani e da Depanis;. Novara, Caccia; Alessandria, Basilio, .e pelle 
principali farmacie d’Italia. f 


NON PIU' MEDICINE dia) 
Perfetta salute ricuperata senza medicine nè purghe, nò spese. 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY 
di LONDRA (© "o" 


economizza mille volte il suo prezzo in nitri rimedii e guarisce raditaliente dalle cattiva 
digestioni (dispepsia), gastrite, gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, glandole, vento 
sità, diarrea, gonflamento, giràmenti di testa, palpitàzione, timtinnio d'orecchi, «acidità, ni 
tuita, nauseo 6 vomiti, dolori, ardori, granchi @ Spaeleni “di stomaco, i. disordine del 
fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchite, ftisi (consnnzione), malattie cutanee, 
eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, ‘ca , convulsioni, néevralgia, 
sangue viziato, idropisia, mancanza di freschezza e d’energia»nertvosa. Anche è la migliore 
nutrizione per invigorire bambini e fanciulli deboli. 


MET ITEAT 


H È d bea at ou agire 
di granchi, spàsimi, cattiva digestione e vomilti: gi gen N 5 » Patching 
Tm " OR ANO 


Hencke di serofole Asso, Madame Wosdhows, - nda remoti i prgn 
_— N. » Îl sig. medico .doltore, Martin., d'una: gastr: 6 lone di stomaco, che !a 
faceva vomitar da 45 a 46 volte al giorno durante ira 7 sg 
Dzrosrti: Ancona, A. Sabattinie C,; Collamaribi e poli; Bei _Berga: 
Bologna, È. Zarri, Brescia, L. Gaggia, Como, Piz È. i, B. Meroni. 
Casone, via della Spada, droghiere, e Brown, via Ceritani, 4659. Livorno; fratelli Hender* 
son Milano, Zanoni e Barbetta;' Cesare Bonacina, contrada S,, Margherita, 412%; P. Polli. 
G. Camnasio;: L. Nava; G. Biraghi; A. Falciolo. Napoli, Fratelli Hermann, largo del Ca- 
stello, 72, 78 e.74; Giuseppe Kernoti, Padova ;*Ronsgoni. » Sergio Dall’Aglio, Pia» 
cenza, Zancani, farm. Torino, G. B. Ferrero, via Progvide 134; Giovanni Achino; Co- 
sola, farm.; Giuseppe Vinardi; Den, via. Nuova; Origlia » Via Po, 50. Frieste, Zanetti. 


farm,, Corso. Venezia, P. Ponci, farm., e presso tutti ri © farmacisti, 


D Li tri - hie î 
Casa Banzr DU Barar e C., 77, Rogent-str., Londra; 26; place Vendòme, Parigi. 
|, PREZZI DILLA Revaleinsa Ardbiem in IALia | 
in seatole di latta involte ‘in carta ‘stampata dol ripilio della Casa, 


utero > 
. Firente, 6, 


1 ud | 1 senza di che non possono. esserg genuine. 

Heanestro del peso di lib. . gribenita fr. rr pi 7 Qualità .s0) LA 
».. » Le = 8 RERRII pope: tica si (3018 è 
. ee ) 47 50° limi 45 (it peli mbe 
» ese Pr è | » 56 »è sei Bi Este 63 
Si abbia cura di evitare le false imitazioni avvi ‘da gente immoralee sotto nomi 
aio gi, i goin di slo fm ste 1 Pat 
o Barry du Bi E Ca. ‘ent-street, ra, 50) Pai NO) sac. 

eci alcun'alira farine’ di salute,’ S'evitino | magamini det contraffaceni e si 


che colui che v'ingaona sopra fn articolo non merita 
mistg one Ieh po i ‘ 


centi e si ritenga în: nicno 
niidenza per alegn’alraa mercanzia 
HA” em È SSR 


